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UDINE.La legge sul friulano
sarà approvata. Lo assicura il
presidente della Regione, Ric-
cardo Illy, di fronte alle assise
delle rappresentanze friulane,
che chiedono con forza l’appro-
vazione della norma. Molte di-
scussioni, non tutte opportune,
secondoilpresidente–giudizio
questo condiviso anche dal sin-
daco di Udine, Sergio Cecotti –,
sonoservitepersuggerirecorre-
zionialtestocheandràinaulaa
finemese.Maintantosiregistra-
no ancora sussulti in casa di In-
tesa democratica sul provvedi-
mento. Ieri la maggioranza si
era riunita con l’obiettivo di da-
re l’ultimalimata al testo prima
delladiscussioneinconsigliore-
gionale.Hainvececonclusoila-
vori rispolverando vecchi dub-
bieconnuoveperplessità.«Sia-
mo di nuovo in una fase delica-
ta», ha sospirato Kristian Fran-
zil,presidentedellacommissio-
ne cultura. E per evitare brutte
sorpresehadecisodiriconvoca-
re tutti i consiglieri di maggio-
ranza in una riunione plenaria.

Ancora un rinvio prima della discussione in consiglio regionale e Franzil riconvoca i consiglieri di Intesa

Illy ai friulanisti: approveremo la legge
Il presidente rassicura, ma spuntano nuovi dubbi nella maggioranza
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«La legge sul friulano va ap-
provata e può essere migliorata,
a partire dalla richiesta di una
maggioranzamoltoqualificata,e
non semplice, perchè un’ammi-
nistrazione comunale possa de-
ciderediusciredall’areaterrito-
riale interessata dalla norma»,
ha affermato Illy al convegno su
LingueeidentitàdelFriulinella
nuovaEuropaenelvillaggioglo-
bale, tenutosi ieri nell’aula ma-
gna dell’università di Udine. «Il
nostroobiettivo-haaggiuntoIlly
-èpromuoverelediversitàel’ar-
monia. E dunque questa legge,
chetutela ilpatrimonio di cultu-
raetradizionedeifriulani,ènel-
l’interessedituttalaregioneche
vengaapprovata.Lodicodatrie-
stino e da componente della co-
munità regionale». Illy ha tocca-
toalcuninodicheancorasonoal
centro della discussione anche
in maggioranza, come appunto
l’ambito territoriale, il silenzio
assenso,iltempodadestinareal-
lo studio del friulano, i costi.

«Laspecialità dellanostrare-
gione è dovuta soprattutto alla
presenzadiminoranze linguisti-
cheinquestaterra.LaCostituzio-
neitalianaprevede latuteladel-
le minoranze, l’Unione Europea
ha varato la Convenzione Qua-
dro in base alla quale è nata la
legge nazionale 482: ora serve
una legge regionale per la pun-
tuale attuazione dei principi di
tutela sanciti da quella legge. Se
motto dell’Unione europea è
“Unità nella diversità”, quello
della nostra regione è “armonia
delle diversità”. Ed è ciò che in-
tendiamo fare anche con queste
leggi per friulano e sloveno», ha
garantito ancora Illy.

Per dare attuazione ottimale
alle leggi di tutela, entrambe al-
l’esamedel Consiglio nelle pros-
sime settimane, secondo Illy «la
Regione dovrebbe assumere le
competenze nell’istruzione, non
nelladefinizionedeiprogrammi
generali, ma nella gestione dei
concorsi, del personale e delle
scuolenonsolo nellaparteedili-
zia». Il presidente è poi interve-
nutoanchesull’Associazionedel-
le Province friulane. «Abbiamo
voluto inserirenella legge regio-
nale di riordino degli enti locali

questa previsione di associarsi -
ha detto -, saluto con favore l’as-
sociazione tra Pordenone e Udi-
ne e spero che anche Gorizia vo-
glia ripensarci».

Il convegno - organizzato dal
Comitato per l’autonomia e il ri-
lancio del Friuli, dal Comitato
482, dall’università del Friuli, e
dagliorganidiinformazionedel-
la Curia udinese - è stato aperto
dal rettore dell’ateneo friulano,
Furio Honsell, che ha rimarcato
la«necessitàdiunasoluzionere-
sponsabile» pur sollecitando in-
terventipersciogliereinodicru-
ciali.

SilvanaFachinSchiavihalet-
to un intervento del linguista ed
ex ministro Tullio De Mauro a
sostegno della legge di tutela.
MentreilsindacodiUdineCecot-
ti ha sottolineato che non è una
questione circoscritta a 4 friula-
nisti, «qui ci sono sindaci, chie-
sa,amministrazioni,struttureso-
ciali, la società friulana», e ha
messo in guardia sul tentativo di
qualcuno «di rompere la solida-
rietà tra friulani e sloveni».

CriticoilpresidentedellaPro-
vincia di Udine Marzio Strassol-
do: «Considero la legge che sta
peressereapprovatapeggiorati-
va sia rispetto alla 482 sia rispet-
to alla legge 15 del ’96 e ritengo
che vi siano alcuni punti che ne-
cessitano di essere modificati -
ha affermato -. Ritengo di fonda-
mentale importanza consentire
ai friulani di valorizzare e tra-
mandare la loro lingua e la loro
cultura attraverso efficaci stru-
mentinormativi e,perfareciò,è
indispensabile che il ddl sulla
lingua friulana venga rivisto», in
particolare sulle questioni del-
l’ambito territoriale, della lin-
gua friulana come “veicolare”,
della formazione dei docenti.

Al termine dell’incontro,
l’autonomista Arnaldo Bara-
cetti, portavoce delle Assise,
ha presentato un documento
nel quale si chiede al consiglio
regionale l’approvazione della
legge seguendo le indicazioni
degli esperti, e che si promuo-
va nelle scuole la conoscenza
della storia e delle culture del-
lediversepopolazionichecon-
vivono in regione.

Illy ai friulanisti: approveremo la legge
Il presidente rassicura l’assemblea e anticipa alcune correzioni alla bozza

In alto, a sinistra i relatori; a destra il presidente della Regione Illy; sotto, il pubblico. (Foto Anteprima)

di PAOLO MOSANGHINI

UDINE. La legge sul friulano sarà approvata. Lo assicura il presi-
dentedellaRegioneRiccardoIllydifrontealleAssisedellerappresen-
tanze friulane, che chiedono con forza l’approvazione della norma.
Molte discussioni, non tutte opportune, secondo il presidente - giudi-
zio questo condiviso anche dal sindaco di Udine Sergio Cecotti -, sono
servite per suggerire correzioni al testo che andrà in aula a fine mese.
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«Èpericolosonongiun-
gere a una conclusione»,
haaffermatoilrettoredel-
l’università di Udine Fu-

rio Honsell. «La nostra Regione
deve intervenire e approvare al
piùprestolalegge»,perchè«ilpa-
trimonioplurilinguisticodellano-
stra regione va tutelato».

«Nelle ultime settimane
c’èstatountentativodimet-
tere un cuneo tra friulani e
sloveni, invece va ribadita

la solidarietà», è il pensiero del sin-
dacodiUdineSergioCecotti.«Iprin-
cipisonogiàstabilitidallalegge482,
la legge regionale deve passare dai
diritti proclamati a quelli esigibili».

«La legge contribuisce a
trovare fino in fondo la no-
straidentità»,hacommenta-
to l’arcivescovo di Udine

monsignorPietroBrollo.«L’insegna-
mento del friulano non va imposto a
nessuno, ma invece va creata un’op-
portunitàpertuttiaffinchèvengada-
ta anche dignità alla nostra lingua».

«Il consiglio regionale
garantisca con i provvedi-
menti legislativi necessa-
ri la tutela e la valorizza-

zione delle lingue friulana, slove-
na e tedesca», chiede l’autonomi-
staArnaldoBaracetti.Cheaggiun-
ge: «Si seguano le indicazioni da-
te dai gruppi di esperti».

«Il patrimonio
plurilinguistico
va tutelato»

HONSELL

«No alle divisioni
tra friulani
e sloveni»

CECOTTI

«Un’opportunità
per approfondire
la nostra identità»

BROLLO

«Si seguano
le indicazioni
date dagli esperti»

BARACETTI
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TRIESTE. Verranno sentite il
14 settembre prossimo dalla
Commissione consiliare
competente le organizzazioni
sindacali, confederali e della
scuola del Friuli Vg in merito al
ddl per la tutela. «Una
convocazione tardiva - commenta
il segretario regionale della Uil,
Luca Visentini - ma comunque
positiva, se porterà al
recepimento da parte della
commissione di alcune
osservazioni». Secondo il
sindacato, i punti problematici
della legge «sono ancora molti, a
partire dal meccanismo del
silenzio-assenso per
l’insegnamento della lingua nelle
scuole, meccanismo che noi -
precisa - chiediamo venga
eliminato, ripristinando la libera
scelta come previsto dalla norma
nazionale». Rimane aperta
inoltre la questione dell’uso
veicolare della lingua, del quale
la legge, afferma il segretario Uil
«ancora non chiarisce come
verrà realizzato».

La Uil sull’audizione dei sindacati

«Bene la convocazione
anche se è tardiva»
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UDINE. «Con questa legge non ci
sarannoincrementiparticolarideico-
stichegiànoisosteniamoperil friula-
no, cioè 2 milioni di euro dallo Stato
più 2milionie 800 mila eurodalla Re-
gione».Lohadettol’assessoreregiona-
le alla Cultura del Friuli Venezia Giu-
lia, Roberto Antonaz, prima dell’in-
contro a Udine delle Assise delle rap-
presentanzefriulane.«Attraversoque-
sto strumento legislativo - ha aggiunto
- spenderemo meglio questi soldi, che
sarannofinalizzati per obiettivi preci-
si. Verranno trasferiti non su progetti
improvvisati, ma su progetti specifici
cheattuerannoquestaleggeechehan-
nounalororazionalitàperchèinseriti
nell’attuazione progressiva e gradua-
ledellanorma».Sempresullaquestio-
ne dei costi, una delle più dibattute
negli ultimi mesi in merito alla legge,
Antonaz ha proseguito affermando
che «anche i 450 mila euro che diamo
alle scuole saranno spesi in maniera
piùoculata».Soffermandosiinfinesul-
l’impianto della legge, l’assessore ha
ribaditoche«nonèunaleggedegliob-
blighi, ma si rimette alla volontà del
territorio.Sarannoigenitorielescuo-
lenellaloroautonomiaadecidere-ha
spiegato - e così gli enti locali nel loro
piano di attuazione della legge regio-
nale stabiliranno con quali tempi e in
quali modalità applicare la legge».
«La nostra è una proposta di progres-
so e di civiltà che sancisce il diritto di
ognicittadinodiparlareeditrasmette-
rela linguamadre.Perchéinepocadi
globalizzazioneche siconfondecon la
omogeneizzazione culturale, bisogna
difendere l’identità. Queste leggi uni-
rannoilFriuliVeneziaGiulia»,hacon-
cluso l’assessore.

Asostegnodellaleggesonointerve-
nutianchel’arcivescovodiUdinemon-
signor Pietro Brollo («bisogna usare
ancheilbuonsenso»,hainsistito),l’as-
sessore provinciale di Pordenone
RenzoFrancesconi,l’assessorecomu-
nalediGoriziaAntonioDevetag,ilpre-
sidente del Comitato per l’autonomia
GianfrancoD’Aronco,lavicepresiden-
te dell’Assindustria di Udine Cristina
Paparotto, Ferdinando Ceschia della
Uil a nome anche di Cgil e Cisl, il già
senatorepordenoneseRobertoVisen-
tin («rafforzare la specialità regiona-
le»)eCarloPuppodelComitato482.In
sala anche i consiglieri regionali Kri-
stian Franzil, Alessandra Guerra, An-
namaria Menosso, Roberto Molinaro,
Massimo Blasoni, Cristiano Degano,
Maurizio Franz, Claudio Violino,
l’onorevole Ferruccio Saro, il presi-
dentedell’EnteFriulinelmondoGior-
gio Santuz.

IL DIBATTITO

Antonaz: «Non ci
saranno aumenti,

ma spese finalizzate
su progetti specifici»


